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Alta occupazione,
inflazione in calo
«Cautoottimismo»tra i lavoratorialtoatesini
L’analisi Iplmetteperò inguardiasulcredito

BOLZANOLavoratori dipenden-
ti tiepidamente ottimisti per
l’anno in corso. A dirlo è l’Isti-
tuto promozione lavoratori,
che, però, mette in guardia
sulla frenata del credito avve-
nuta nel 2023: meno 2,3% ri-
spetto al livello rilevato dodi-
ci mesi prima, mentre per le
aziende più grandi è sceso
addirittura del 6,4%. Prevista
una crescita economica del-
l’1%, grazie anche a solidità
del mercato del lavoro e la
piena occupazione.
«Normalizzazione», è que-

sta la parola usata dalla ricer-
catrice Elena Iarossi dell’Isti-
tuto promozione dei lavora-
tori nel parlare del tiepido ot-
timismo che si percepisce tra
i lavoratori dipendenti. A non
catalogarlo nel quadro di un
miglioramento sono i fattori
capacità di arrivare a fine me-
se, capacità di risparmio e si-
tuazione finanziaria della fa-
miglia, che durante il corso
dello scorso anno erano scesi
ai minimi storici. Nell’indagi-
ne dell’Ipl il rischio di perde-
re il lavoro rimane pratica-
mente inesistente, mentre
sono nuovamente in miglio-
ramento le prospettive di tro-
vare un nuovo impiego. Nel-

l’anno appena trascorso, in-
fatti, la solidità del mercato
del lavoro si è confermata co-
me uno dei pilastri più im-
portanti dell’economia altoa-
tesina: si registrano record
positivi per quanto riguarda il
tasso di occupazione (75,7%),
quello di disoccupazione
(1,6%) e il numero di lavorato-
ri dipendenti (226.310 in me-
dia d’anno, con un aumento
del 2,2% su base annua). In
aggiunta il 2023 sarà ricorda-
to positivamente dal settore
turistico che, nel periodo
gennaio-novembre, ha fatto
registrare un +4,9% di pernot-
tamenti. Notizie positive arri-
vano, infine, dal tasso di in-
flazione di Bolzano, il quale
ha fatto registrare un forte ca-

lo passando dal 10,4% del me-
se di gennaio all’1,6% di di-
cembre, con una media an-
nua del 5,9%. Segnali allar-
manti giungono dal mercato
del credito. I dati della Banca
d’Italia mostrano infatti una
significativa riduzione del vo-
lume nella seconda metà del
2023, con un calo del 4,1% su
base annua. In particolare,
mentre i prestiti alle famiglie
sono diminuiti solo di poco
(-1,1%), quelli alle imprese
con più di 20 dipendenti so-
no letteralmente crollati
(-6,4%). Per il 2024 l’Ipl preve-
de una crescita economica
del +1,0% per l’economia al-
toatesina.
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